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RELAZIONE

La RdB – Pubblico Impiego e la CUB, impegnate nella comune lotta contro ogni forma di precarietà lavorativa, hanno verificato che il Comune di Roma costituisce il più importante datore di lavoro pubblico e che impiega alle sue dirette dipendenze un numero di figure precarie che sfiora le 7000 unità.

A queste vanno aggiunte tutte quelle professionalità utilizzate all’interno delle aziende municipalizzate o – più generalmente – al complesso delle società partecipate dal Comune di Roma, nonché tutto quel personale appartenente ad imprese affidatarie della gestione di servizi pubblici da parte dell’amministrazione capitolina.

Gli accordi stipulati tra Comune di Roma e OO.SS. in data 7 Novembre 2006 e 18 Dicembre 2006, che sembrano voler arginare la “piaga” del precariato (in particolare nel settore scolastico-educativo) in realtà producono ulteriore precarietà dando il via ad una esternalizzazione dei servizi ausiliari (bidelli, cuochi, assistenti, etc) verso la società Multiservizi Spa e a grandi incertezze circa i tempi di stabilizzazione del precariato nell’ambito dei settori diversi da quello scolastico-educativo.

Dall’esigenza di dar voce al precariato oggi esistente e cognito, nonché a quello che potrebbe scaturire da questi accordi e, infine, dal vasto mondo delle società affidatarie di servizi pubblici, scaturisce la presente proposta di delibera che si propone di arginare il fenomeno e, allo stesso tempo, di avviare un programma di stabilizzazione di tali rapporti di lavoro all’interno dell’Amministrazione Comunale.

A questa esigenza va affiancata anche quella di valorizzare le competenze interne che in taluni casi risultano già accertate attraverso procedure concorsuali interne già definite, oppure derivano dall’esigenza di una riqualificazione (nei fatti già avvenuta) per alcune categorie professionali attualmente desuete (a titolo esemplificativo individuabili nei profili professionali di Cpt – Collaboratore Professionale Videoterminalista, OSAI – Operatore Servizi Amministrativi e Informativi, etc.)

Naturalmente la competenza della Giunta è quella più appropriata per dare concretezza al percorso evidenziato – cui fa da contraltare l’altro atto proposto, tutto “politico” e cioè la proposta di delibera consiliare di iniziativa popolare – e dare la massima concretezza a una effettiva stabilizzazione, una certa valorizzazione delle competenze interne e l’avvio di un serio programma di fuoriuscita dalla perversa logica di stampo privatistico salvaguardando i diritti dei lavoratori e delle lavoratrici
Il Comitato Promotore con la presente proposta intende creare una base di discussione per porre la Giunta Comunale nella condizione di dimostrare concretamente la volontà di dare soluzione alla vicenda del personale precario dipendente del Comune di Roma. 

Progetto di Deliberazione di iniziativa popolare di competenza della
GIUNTA COMUNALE ai sensi degli artt. 6 e 8 dello statuto comunale e degli art. 2 e 3 del Regolamento di cui alla deliberazione del Consiglio Comunale n. 101 del 14.6.1994
Oggetto: “Disposizioni per la stabilizzazione del precariato, la valorizzazione del personale di ruolo e per la reinternalizzazione dei servizi.”

Premesso che con la Legge finanziaria 2007 è data facoltà alle amministrazioni locali di trasformare le posizioni lavorative precarie in posizioni di lavoro dipendente a tempo indeterminato e proseguire l’utilizzo di personale precario nelle more della conclusione delle procedure di stabilizzazione e è prevista l’istituzione del “Fondo per la stabilizzazione dei rapporti di lavoro pubblici” finalizzato alla realizzazione di piani straordinari per l’assunzione a tempo indeterminato di personale già assunto o utilizzato attraverso tipologie contrattuali non a tempo indeterminato;

che attualmente, presso il Comune di Roma sono in servizio 446 lavoratori con contratto a termine, nonché 245 lavoratori in lavoro temporaneo – c.d. lavoro interinale;

che nell’anno scolastico 2005-2006 sono stati attivati n. 1795 contratti di incarico annuale oltre a 141 part-time per la gestione degli asili nido e delle scuole dell’infanzia comunale;
Che, in relazione al fabbisogno di risorse umane rappresentato dal/i Dipartimento/i, cui è demandata l’organizzazione ed il coordinamento delle funzioni in materia, tutte le unità lavorative attualmente in forza con contratti di tipo precario sono necessarie a fronteggiare le esigenze attinenti alle ordinarie attività di servizio;
Che, in relazione a quanto sopra, l’Amministrazione si è impegnata a provvedere,(con i verbali di intesa, sottoscritti in data 7 Novembre 2006 e in data 18 Dicembre 2006, con i rappresentanti della RSU tutta), nel senso di prevedere, tra l’altro, l’incremento della dotazione organica prevista dalla deliberazione di G.C. 646 del 22 Settembre 2004 per i profili professionali in questione (educatrici e insegnanti di scuola dell’infanzia);

Che inoltre l’attuale dotazione organica prevede - per i profili professionali attualmente interessati dal fenomeno del precariato - una disponibilità di posti al netto:

· sia delle procedure di mobilità;

· sia delle procedure concorsuali già bandite;

· sia per i percorsi di riqualificazione o di progressione verticale già deliberati,

tale comunque da consentire la stabilizzazione del personale attualmente in condizione di precarietà;
Che, per conseguire i suddetti obiettivi, occorre procedere in applicazione alla vigente disciplina concorsuale, anche in relazione alla circostanza che nella fattispecie, come sopra detto, si tratta di procedure di regolarizzazione di posizioni lavorative precarie - in attuazione di principi desumibili dalle norme contenute nella legge finanziaria 2007 - attraverso le quali si è fronteggiato a esigenze attinenti le ordinarie attività di servizio

DELIBERA
1. Procedere alla formulazione di una graduatoria, distinta per profilo professionale e valida fino alla copertura di tutti i posti di lavoro attualmente in condizione di precarietà, sulla base dell’anzianità di servizio prestato presso il Comune di Roma

2. Trasformare tutte le posizioni lavorative precarie rientranti nei requisiti previsti dalla legge finanziaria 2007, in contratti di lavoro a tempo indeterminato, nell’ambito delle singole categorie e profili professionali corrispondenti (funz. Amm., funz. di ragioneria, architetti, ingegneri, assistenti sociali, geometri, etc.)
3. Ampliare, entro e non oltre il 30 Giugno 2007, le dotazione organica in relazione alle figure professionali di istruttore amministrativo e istruttrici/educatrici, e per i profili che si rendessero necessari, fino a concorrenza rispetto al numero degli attuali lavoratori con contratti precari 
4. Prorogare tutti i contratti in essere fino ad espletamento delle procedure di stabilizzazione o di trasformazione dei contratti in essere
5. Non ricorrere a nuovi rapporti di lavoro precario fino a esaurimento, per trasformazione a tempo indeterminato, della graduatoria di cui al punto 1.

6. Bandire, entro e non oltre il 31 luglio 2007, una procedura selettiva per titoli di studio, di servizio e colloquio per l’attivazione di contratti a tempo indeterminato riservata al personale precario non in possesso dei requisiti di anzianità sopra previsti o che non abbiano effettuato una precedente procedura selettiva di natura concorsuale o prevista da norme di legge (co.co.co., co.co.pro.,interinali, dipendenti ditte appaltatrici, etc.);

7. Non procedere ad alcuna esternalizzazione di ulteriori servizi pubblici e avviare, nei tempi di scadenza degli attuali contratti di appalto, un monitoraggio sui costi derivanti dalla gestione diretta degli stessi e contestualmente avviare un percorso di verifica, con le RSU, al fine di individuare i servizi da riacquisire alla gestione diretta da parte dell’Amministrazione Comunale, al fine di una migliore gestione sia dal punto di vista qualitativo che di risparmio economico e di risorse.
8. Procedere, entro il 31 Luglio 2007, alla ricollocazione nel profilo immediatamente superiore del personale interno giudicato idoneo nei concorsi interni banditi dal Comune di Roma;

9. Procedere ad un piano di riqualificazione del personale interno tramite la messa in esaurimento dei posti previsti nella dotazione organica - per quei profili professionali desueti e che possono trovare migliore funzionalità e collocazione nell’ambito della categoria immediatamente superiore - e il conseguente incremento della dotazione organica per un pari numero di posti (a titolo esemplificativo per i CPT, OSAI, etc.);

10. Stabilire che la copertura di tali nuovi posti avverrà a seguito del superamento di un apposito corso formativo della durata di almeno 20 ore e tenendo conto della professionalità già acquisita.

11. La spesa sarà finanziata come segue:

a) – quanto a Euro ………………… mediante utilizzo delle risorse destinate alle competenze del personale precario;

b) - quanto a Euro ………………….. mediante utilizzo delle risorse destinate alla esternalizzazione di servizi;

c) - quanto a Euro ………………….. mediante utilizzo delle risorse destinate alla spesa di contratti di lavoro interinale.
12. La giunta si impegna, qualora dovessero rendersi necessarie ulteriori risorse economiche per dar corso all’attuazione del programma di stabilizzazione sopra specificato, a attingere ulteriori risorse dalla corrispondente riduzione dei contratti di collaborazione e di consulenza, nonché dalla riduzione dei compensi relativi a rapporti di lavoro a tempo determinato, delle figure dirigenziali e delle alte specializzazioni e a formulare le apposite richieste per l’assegnazione di risorse rivenienti dal “Fondo per la stabilizzazione dei rapporti di lavoro pubblici” finalizzato alla realizzazione di piani straordinari per l’assunzione a tempo indeterminato di personale già assunto o utilizzato attraverso tipologie contrattuali non a tempo indeterminato attivando le procedure necessarie che verranno definite dal previsto dpcm.
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